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P R E ME S S A:  S COP I  DE L  R E GOL AME NT O 
 

I l  Comune di Rimini, attraver so i l pr esente Regolamento, intende pr omuovere la 
tutela della s icurezza, della qualità ambientale, del l’uso r azionale del l’energia 
oltr eché degli inter es s i degli  utenti, dei cons umator i e degli  oper ator i di mercato 
individuati nei soggetti  aventi i r equis iti previs ti  dal la Legge n. 46 del 05.03.1990, 
attr aver so un comples so di regole e garanz ie nel campo del control lo e del la 
manutenz ione degli  impianti ter mici che ver ranno ad integrar s i con oppor tune 
azioni di infor mazione, sens ibi l izzazione ed as s is tenza all’utenza. La pr esente 
premessa fa par te integrante del r egolamento. 
 
 

AR T .1  – AMB I T O D I  AP P L I CAZ I ONE  
 

I l  pr esente Regolamento disciplina nel Comune di Rimini l’esecuzione degli  
adempimenti connes s i al le ver ifiche del lo s tato di manutenzione, di eser ciz io 
nonché del rendimento di combus tione degli  impianti termici, in attuazione 
del l’Ar t. 31 del la Legge num.10 del 9.1.1991 cos ì come applicata dall’ar t.11 
commi 18, 19 e 20 del DPR 412/93, modificati dagli ar t. 13,14 e 15 del DPR 551 
del 21.12.1999 e dalla Del. G. R. Emil ia -  Romagna num. 387/2002.  
 
S ono soggetti  al le oper azioni di controllo tutti  gl i impianti ter mici con potenza 
termica nominale al focolar e super ior e a 4 kW, con es clus ione dei seguenti 
appar ecchi:  
  s tufe;  
  caminetti;  
  r adiator i  individuali;  
  scaldacqua unifamiliar i;  
  impianti inser iti  in cicli di pr oces so. 
 
 

AR T .2  – R E S P ONS AB I L E  D I  I MP I ANT O T E R MI CO 
 
Premes so:  

  che ai s ens i del l’Ar t.1 lettera n) del D.P.R. 412/93 i l  Responsabile 
del l’es er ciz io e manutenzione di un impianto ter mico as sume la 
r esponsabil i tà della ges tione del l’impianto ovvero:  conduzione, 
manutenz ione ordinar ia e s tr aor dinar ia e contr ollo, ivi compr ese le 
ver ifiche per iodiche di legge;  

  che ai sens i del l’Ar t.1 letter a o) i l  ter zo responsabile dell'eserciz io e del la 
manutenz ione dell'impianto ter mico é la per sona fis ica o giur idica che, 
es sendo in pos ses so dei requis iti  pr evis ti dalle nor mative vigenti e 
comunque di idonea capacità tecnica, economica, or ganizzativa, è 
delegata dal pr opr ietar io ad as sumer e la responsabil i tà dell'eserciz io, del la 
manutenz ione e del l'adozione del le misur e neces sar ie al contenimento dei 
consumi ener getici;  
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  che tali  soggetti sono per tanto Responsabil i anche nel caso di applicazione 
del le sanzioni di cui all ’ar t.34 comma 5 della Legge 10/91;  

 
ai sens i dell ’ar t.11 del D.P.R. 412/93, cos ì come modificato dall ’ar t. 6 del D.P.R. 
551/99, i l  soggetto r esponsabile del l ’impianto termico è cos ì definito:  

 
A. per  impianti di potenzial ità infer ior e ai 35 kW:  

 
1. i l  pr opr ietar io, s e occupante l ’immobile o se l ’immobile non è occupato;   
2. l ’occupante a quals ias i  titolo del l ’immobile.  

I  soggetti di cui ai pr ecedenti punti 1 e 2 pos sono delegare le r espons abil ità in 
premessa citate ad un T er zo, identificabile come i l soggetto cui è affidata con 
continuità la manutenzione dell'impianto, che as sume per tanto i l ruolo di 
T er zo Responsabile, fer mo res tando che l'occupante s tes so mantiene in 
manier a esclus iva le r esponsabil ità r elative al r ispetto del per iodo, degli or ar i  e 
del la temper atur a di eser ciz io dell ’impianto.  

 
B . per  impianti con potenza nominale uguale o super ior e ai 35 kW:  

 
1. l ’Amminis tratore nel cas o di impianti termici centralizzati al ser viz io di s tabi l i  

condominial i;  
2.  i pr opr ietar i dell ’immobile che non abbiano nominato un Amminis tr ator e;  
3. i l  T er zo Respons abile, s e nominato dal l ’Amminis tratore o Pr opr ietar io s econdo 

le modalità di cui al l ’Ar t.11 del D.P.R. 412/93 citato, i l  cui nominativo deve 
es sere r egis trato sul l ibr etto di centrale e sul quale dovr à es sere appos ta la 
fi rma di accettazione della funzione;  

 
I  soggetti  responsabil i  d’impianto dovr anno:  

  provveder e a tener e aggiornato i l l ibretto di impianto o di centr ale;  
  assumere gli  obblighi e le responsabil i tà final izzate al la ges tione degli  

impianti s tes s i;  
  r ispettare le normative vigenti in mater ia di s icur ezza, di contenimento 

dei consumi ener getici e di salvaguar dia ambientale;  
  far  effettuare i contr ol l i  di legge finalizzati  al la compilazione dei Mod. H 

e Mod. H bis . 
 
I l  responsabile dell ’eserciz io dell ’impianto è tenuto al r ispetto del l ’accens ione del 
r iscaldamento come pr evis to per  i l  Comune di Rimini, in quanto r icadente nel la 
fascia E del DPR 412/93, con accens ione dal 15 Ottobre al 15 Apr i le di ogni anno 
per  un mass imo di 14 ore gior nalier e e con obbligo di spegnimento o 
attenuazione nottur na tra le or e 23,00 e le or e 5,00. 
Al di fuor i  di tali per iodi gli impianti ter mici pos sono es ser e attivati solo in 
presenza di s ituazioni cl imatiche che ne gius tifichino l'eserciz io e comunque con 
una durata non super ior e  al le 7 or e giornal ier a. 
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AR T .3  – AT T I VAZ I ONE  DE L L A F AS E  D I  CE R T I F I CAZ I ONE  DE L  CONT R OL L O 
I MP I ANT I  T E R MI CI  

 
Ai s ens i del la Del. G. R. Emil ia -  Romagna num. 387/2002 è s tabi l ito che i 

contr ol l i  sugl i impianti ter mici s i intendano effettuati nel caso in cui l'operator e 
incar icato ai s ens i dell'ar t. 11, comma 4bis , del DPR n. 412/93 pr ovveda, s econdo 
le modalità s tabil ite al succes s ivo ar t.7, al la trasmis s ione al S er viz io Pr epos to del 
Mod. H o H bis  con connes sa as sunz ione di responsabil i tà, attes tante i l  r ispetto 
del le nor me vigenti facendo r ifer imento al l ’ultima delle ver ifiche per iodiche.          
T ale tr asmis s ione r appresenta altres ì  contes tuale iscr iz ione al Catas to I mpianti 
T er mici del Comune di Rimini.  
 
I n confor mità al pr incipio s tabil ito dal comma 3, ar t. 31, della legge n. 10/91, 
dal l ’ar t.11 comma 20 del DPR 412/93, modificato dall ’ar t.15 del DPR 551/99 e del 
punto 3.7 della Del iber azione del la Giunta Regionale num.387 del 18.3.2002, gli 
oner i per  la effettuazione dei controll i  sul l'os ser vanza delle nor me relative 
all'eserciz io e alla manutenzione degli  impianti ter mici, compr ens ivi  della ver ifica 
dei Mod. H ed H bis , sono pos ti a car ico degli utenti. Per  ogni gener ator e di calor e 
ins tallato a s er viz io del l ’impianto, ver r à r i lasciato dai competenti uffici, dietro 
ver samento degli oner i pr evis ti dal Comune di Rimini, appos ito bol l ino “Calor e 
Pul ito” numer ato da applicar s i  a cura degli oper ator i del settor e sul Mod. H o H 
bis  e sul l ibr etto degli impianti soggetti a contr ollo. 
I l  r icavato dal ver samento di tali  oner i che confluir anno ad appos ito Capitolo di 
B i lancio del Comune di Rimini, ver r à uti l izzato a coper tur a dei cos ti  delle funzioni 
svolte ai sens i del la citata Del. G. R. Emil ia -  Romagna num. 387/2002 e al le altr e 
attività definite e citate nel pr es ente Regolamento. 
 
I l  ver samento potrà es sere effettuato pres so qualunque Ufficio Pos tale o 
attr aver so ver samento bancar io o altra modalità s tabi l ita con Deter minazione 
Dir igenziale, entrambi intes tati  alla T esor er ia del Comune di Rimini, con caus ale 
“Bol l ino Calor e Pulito”. 
 
 

AR T .4  – AT T I VI T A’ D I  VE R I F I CA DE GL I  I MP I ANT I  T E R MI CI  
 
Cos ì come dispos to dall ’ar t.11 comma 20 del DPR 412/93, modificato dall ’ar t.15 
del DPR 551/99 gl i oner i  per  la effettuazione dei contr ol l i  di legge sar anno 
uti l izzati  anche al fine di effettuar e le ver ifiche gr atuite a campione s ugli impianti 
termici regolarmente dichiarati. 
Per  quanto r iguarda i l numer o dei controll i  cui s ar anno soggetti  tutti  gli  impianti 
is cr itti  al Catas to e deter minato nella misura di cui al p.to 3.5 della Deliber azione 
del la Giunta Regionale num.387 del 18.3.2002 e sue succes s ive modifiche o 
integr az ioni, es s i r isulter anno cos ì r ipar titi:  
  un ter zo, es tr atto a campione su impianti r egolarmente dichiarati, dando 

comunque la pr ecedenza agli  impianti che non r is ultano a norma e/o 
per icolos i . 

  due ter z i  da suddivider s i  tra gli  impianti ter mici r egolar mente dichiar ati  per  cui 
l ’utente r ichieda comunque una ver ifica, e gli  impianti non dichiar ati. 
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Le ver ifiche d’ufficio sugli  impianti termici, saranno effettuate dur ante tutto l ’anno 
previo avviso al l ’occupante o pr opr ietar io del l ’unità immobil iar e o, nel caso di 
condomini, ai relativi  amminis tr ator i o pr opr ietar i  del lo s tabile in cui è ins tallato 
l ’impianto.  
S i  intende a car ico dei s uddetti la convocazione dei T er zo Responsabile di 
eserciz io e manutenz ione, se nominato. 
 
T al i ver ifiche ver ranno effettuate da per sonale qualificato incar icato dal Comune 
di Rimini e ver r à vis ionato tutto l ’impianto termico dal punto di er ogazione 
combus tibi le pos t contatore al punto di emis s ione in atmos fer a.  
I n par ticolar e i l tecnico incar icato dovrà accer tare, cos ì come r ipor tato sul Mod. H 
o H bis :  
 
¬ le gener al ità del r esponsabile di eserciz io e della manutenz ione del l ’impianto 

termico;  
¬ che la conduzione e ges tione del l ’impianto, comprese le oper azioni di 

manutenz ione, vengano effettuate secondo le nor me vigenti;  
¬ che i l l ibretto di impianto e/o centr ale venga cor r ettamente cus todito e s ia 

compilato in ogni s ua par te;  
¬ che i l gener ator e sottopos to a ver ifica s ia s tato pr edis pos to per  le ver ifiche di 

legge;  
¬ applicher à le leggi e le Nor mative T ecniche UNI  vigenti a seconda delle 

potenzialità del l ’impianto in ver ifica.  
 
Qualor a l ’utente di un impianto r egolar mente dichi arato venga es tr atto a 
campione, ma non s ia disponibile e/o non s ia presente all ’appuntamento preso 
con i  tecnici incar icati, lo s tes so dovr à entro 48 ore concor dar e una nuova data di 
ver ifica con i l ser viz io addetto. 
Qualor a la ver ifica non pos sa es ser e effettuata per  causa imputabile al 
r esponsabile del medes imo, ver rà imputato un r imbor so spese par i al oner e 
sos tenuto dall ’Ente per  i l  mancato contr ol lo, ed i l  control lo sar à effettuato in altra 
data. 
Qualor a anche tale seconda ver ifica non s i pos sa effettuar e per  qualunque 
motivazione, l ’impianto diver rà soggetto a quanto pr evis to dalle norme in vigor e 
in mater ia di pubblica incolumità. 
Nel caso di r eiter ato r i fiuto del r es ponsabile dell'impianto a consentire i  contr ol l i  di 
cui al la citata legge n. 10 del 1991 i l comune potr à chieder e l ’inter r uz ione della 
fornitura del combus tibi le ai sens i dell ’ar t.16 comma 6 D.L.164/00.  
 
I l  T ecnico incar icato dal Comune di Rimini, i l  cui nominativo dovrà es ser e 
comunicato al l ’utente (o per  telefono, o per  fax, o per  r accomandata AR, o per  
email)dovr à pr esentar s i  munito di appos ito tes ser ino di r iconoscimento. 
 
I l  tecnico incar icato, nel la sua qualità di Pubblico Ufficiale, sar à tenuto a rediger e 
appos ito ver bale di ver ifica e contr ollo r edatto in tr ipl ice copia con fi rme in 
or iginale e sottoscr itta dal responsabile di impianto, di cui una copia ver rà 
r i lasciata all ’utente, una copia al tecnico ed una copia tr asmessa al Comune di 
Rimini. 
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Nel caso es so r i levi condiz ioni dell ’impianto tal i da r appr esentare immediato 
per icolo, i l  tecnico s ar à tenuto a diffidar e e/o spegner e immediatamente 
l ’impianto termico ed a trasmettere al S er viz io pr epos to del Comune di Rimini i l  
verbale di ver ifica entr o le 24 ore, al fine vengano adottati i  succes s ivi  
provvedimenti previs ti  dal le nor me in vigore.  
Qualor a, invece, venga accer tato che la conduzione dell ’impianto o l ’impianto 
s tes so non r isponda alle norme in vigor e pur  non rappr esentando fonte di 
immediato per icolo, i l  Comune di Rimini, attraver so i l S er viz io prepos to, 
provveder à a s tabil ir e un termine entro i l  quale provvedere al la messa in 
s icur ezza e/o adeguamento, con emis s ione di idoneo pr ovvedimento. 
 
I n caso di controllo con es ito pos itivo, la copia del ver bale r i lasciata al 
r esponsabile di impianto cos tituisce documento valido per  compr ovare che 
l ’impianto s tes so è in regola con quanto pr evis to dal DPR 412/93 e succes s ive 
modifiche ed integrazioni. 
 
Detto documento ver r à r i lasciato senza oner i aggiuntivi  per  l ’impianto ter mico 
r egolarmente dichiarato. Per  tutti  gli altr i  cas i i l  tecnico incar icato pr ovveder à a 
notificare all ’utente l ’impor to dovuto al Comune di Rimini per  gli  oner i  di Contr ol lo 
e le r elative modalità di pagamento.  Ove l ’utente non provveda al 
pagamento entro 60 gior ni dalla notifica, l ’impor to in ques tione, incrementato 
del le spese amminis trative, ver rà recuper ato tr amite r iscos s ione coattiva tramite 
is cr iz ione a r uolo. 
 

 
AR T .5  – ONE R I  D I  VE R I F I CA DE L L ’I MP I ANT O T E R MI CO 

 
Gli  oner i pr evis ti  per  le ver ifiche sugl i impianti ter mici, saranno deter minati con 
Deter minazione Dir igenziale e sar anno cos ì imputati:  
 
1.   impianti es tr atti  a campione r egolarmente dichiarati:  

- a totale car ico del l ’Ente;  
2.  impianti es tr atti  a campione, r egolarmente dichiarati, ove la ver ifica non pos s a 
es sere effettuata per  causa imputabile al l ’uten te:  

- a car ico del l ’utente (come previs to dall ’Ar t.4) l ’ onere sos tenuto dall ’Ente 
per  i l  mancato contr ollo;  

3.  ver ifica a r ichies ta dell ’utente r egolarmente dichiarato:  
- a car ico dell ’utente;  

4. impianti non dichiar ati :  
- a car ico del Respons abile di impianto a qualunque titolo le spese 

tecnico/amminis tr ative e del tecnico incar icato del la ver ifica a cui 
andranno aggiunte ulter ior i  oner i per  ogni ulter ior e gener ator e presente 
nel la centr ale ter mica;  

 
AR T . 6  – OB B L I GH I  I N CAS O D I  I NS T AL L AZ I ONE  D I  NU OVI  I MP I ANT I  

 
Nel caso di impianti termici di nuova ins tallaz ione, o sottopos ti  a r is truttur azione 
e per  gli  impianti individuali, in caso di sos tituz ione dei generator i  di calor e, la 
compilazione iniz iale del l ibr etto di impianto deve es ser e effettuata all ’atto del la 
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pr ima messa in s er viz io, previo r i levamento dei parametr i di combus tione, da 
par te della ditta ins tal latr ice o chi da es sa demandato per  iscr itto tramite delega. 
 
La Ditta ins tallatr ice che completa i  lavor i di realizzazione del l ’impianto ter mico, 
deve ver ificar ne la s icur ezza e funzionalità nel suo comples so, ed è obbligata a 
r i lasciare la Dichiar azione di Confor mità di cui alla Legge n. 46 del 05.03.1990. 
 
La Dichiarazione di Confor mità completa del Mod. H o H bis  dovr à es ser e 
obbligator iamente depos itata dalla ditta ins tal latr ice pr es so i l  S erviz io pr epos to 
pres so i l  S ettor e Ambiente e S icurezza del Comune di Rimini. 
 
 

AR T .7  – OB B L I GO D I  CONS E GNA DE I  MODE L L I  H  E  H  B I S   
Modali t à Oper at ive 

 
Ogni oper ator e del settor e, in occas ione degli  inter venti di contr ollo biennali 
effettuati e cos ì come previs to dalla Del. G. R. Emil ia -  Romagna num.387/2002, 
dovr à obbligator iamente tr asmettere al Comune di R imini, entro 60 gior ni dal la 
sottoscr iz ione, copia del r appor to di contr ol lo tecnico modello H o H B is  
r egolarmente compilata, fi rmata e timbrata. Copia del r appor to s ar à conser vata 
dalla Ditta esecutr ice del l ’inter vento e copia dovrà es sere lasciata all ’utente, da 
conser var s i nel l ibretto di impianto. 
S ar à cura del l ’oper atore as s icur ar s i  che al Mod. H  o H B is  da lui trasmesso venga 
applicato i l  boll ino “Calor e Pulito” cos ì come da Deliber a Regionale N. 387/02 
del la Regione Emil ia Romagna i l cui oner e ver rà s tabil i to con appos ito atto 
amminis tr ativo dal Comune di Rimini. 

 
AR T .8  – P R OT OCOL L O D I  I NT E S A 

 
Ai fini di cr eare le miglior i  condiz ioni per :  

  promuover e una puntuale applicazione delle dispos iz ioni legis lative in 
tema di contr ol lo e manutenzione degli  impianti ter mici secondo le 
indicazioni del la Del. G. R. Emil ia -  Romagna num.387/2002;  

  favor ir e la definiz ione ed i l  calmieramento dei pr ezz i per  le oper az ioni dei 
contr ol lo e manutenz ione;  

  qualificar e l ’offer ta di mer cato e pr omuovere una maggior e infor mazione 
da par te degli utenti;  

  sos tenere anche economicamente la r iqualificaz ione degli impianti termici 
del le categor ie meno abbienti;  

  mettere a dis pos iz ione di utenti e ditte una s ede oppor tuna di confronto 
per  eventuali  controver s ie attraver so una Commis s ione di Concil iaz ione da 
is tituir s i  pr es so i l  Comune di Rimini;  

i l  Comune di Rimini pr ovveder à a sottoscr ivere con le As s ociaz ioni Ar tigiane di 
Categor ia e le As sociazioni dei Consumator i appos ito Pr otocollo di I ntesa. 
 

Con r i fer imento alla Commis s ione di Concil iaz ione di cui al citato pr otocollo, gli  
oner i cons eguenti, ai sens i del la Del. G. R. Emil ia -  Romagna num. 387/2002, 
troveranno coper tura nel le somme der ivata dalla vendita del boll ini “Calor e 
Pul ito”.  
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AR T .9  – CAMP AGNA D I  I NF OR MAZ I ONE  

 
I l  Comune di Rimini adotta la campagna di infor mazione unificata su tutto i l  
ter r itor io della Regione Emilia Romagna, cos ì come previs to dalla Deliber a di G.R. 
n. 387/02 attr aver so la spediz ione di opuscoli  infor mativi , Pr otocollo d’intesa con 
le As sociazioni Ar tigiane e a Difesa dei Consumator i, pubblicità r adiofonica e 
televis iva oltr e a manifes ti . 
Gli  oner i  sos tenuti per  tale campagna di informazione, ai sens i del la Del. G. R. 
Emil ia -  Romagna num. 387/2002 trover anno coper tur a nelle s omme der ivata 
dalla vendita del boll ini  “Calor e Pul ito”.  
 
 

AR T .1 0  – S ANZ I ONI  AMMI NI S T R AT I VE  
 
I l  Comune di Rimini con i l presente Regolamento adotta le S anzioni 
amminis tr ative pr evis te dalle nor me in vigor e, quali:  
1 . sanzione amminis tr ativa non infer ior e a eur o 516,00 e non super ior e a euro 

2.582,28 ai sens i del l ’Ar t.34 comma 5 della Legge n. 10 del 09.01.1991, ove 
non vengano effettuate le ver ifiche di Legge sui gener ator i, al propr ietar io, 
occupante o Amminis tratore o l ’eventuale ter zo r esponsabile che se ne è 
as sunta la responsabil i tà e che non ottemper a a quanto previs to dall'ar t.31 
commi 1 e 2 della Legge 10/91;  

2. sanzione amminis trativa da un minimo di eur o 25,00 ad un mass imo di euro 
500,00 a car ico del l ’operatore che non consegni entr o 60 gior ni dal la data di 
ver ifica i l  Mod. H o H bis , per  mancato r ispetto del pr esente Regolamento 
comunale, ai s ens i del l ’Ar t. 16 della Legge n. 3 del 16.01.2003, modifica 
all ’ar t. 7 del D.Lgs . 267/00;  

3. sanzione amminis trativa a car ico del la pr opr ietà od amminis tr ator e e 
comunque del soggetto incar icato del la ges tione degli impianti, non infer iore a 
eur o 258,23 e non super iore a eur o 2.582,28 ai sens i del l ’Ar t Ar t.4 comma 4 
Legge n. 25 del 05.01.1996;  

4. sanzione amminis trativa a car ico del committente o del pr opr ietar io, in 
violazione di quanto pr evis to dall'ar ticolo 10 della legge 46/90 non infer ior e a 
eur o 516,46 e non super ior e a eur o 2.582,28 ai sens i del l ’ Ar t.16 Legge n. 46 
del 05.03.1990 “S icur ezza degli  impianti” e succes s ive;  

5. sanzione amminis tr ativa da eur o 516,46 ad euro 5.164,57 per  la violazione 
del le altr e nor me della legge 46/90 ai sens i dell ’ Ar t.16 Legge n. 46 del 
05.03.1990 “S icurezza degli  impianti” e succes s ive. 

T al i sanzioni s ar anno ir rogate dagli  Uffici Comunali  competenti a seguito dei 
r elativi verbali redatti dal tecnico incar icato e tr as mess i a cur a del S erviz io 
prepos to. 
I  r icavati del le sanzioni di cui sopr a confluir anno ad appos ito capitolo del B i lancio 
del Comune di Rimini e vincolato alla attività definite dal presente Regolamento. 
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AR T .1 1  – NOR ME  DI  R I F E R I ME NT O 
 
Le nor me che regolano l ’is tituz ione e la ges tione degli  impianti sono le seguenti:  
 
- Legge 06.12.1971 n. 1083 “nor me per  la s icurezz a dell ’impiego del gas  

combus tibi le” 
- Legge n. 645 del 18.11.1983 “Dispos iz ioni per  l ’es er ciz io degli impianti di 

r iscaldamento”;  
- Legge n. 46 del 05.03.1990 “Nor me per  la s icur ezza degli impianti”;  
- Legge n. 9 del 09.01.1991 “Nor me per  l ’attuaz ione del nuovo  piano ener getico 

nazionale, aspetti is ti tuz ionali , central i idr oelettr iche ed elettr odotti , 
idr ocar bur i  e geoter mia, autopr oduzione e dispos iz ioni fis cal i”;  

- Legge n. 10 del 09.01.1991 “Norme per  l ’attuazione del piano energetico 
nazionale in mater ia di uso r azionale dell ’ener gia, di r ispar mio ener getico e di 
sviluppo delle fonti  r innovabil i  di ener gia”;  

- DPR n. 447 del 06.12.1991 “Regolamento di attuazione del la Legge n. 46/90 
in mater ia di s icur ezza degli impianti”;  

- DPR n.392 del 18.04.92 “Regolamento r ecante disciplina del pr ocedimento di 
r iconoscimento del le imprese ai fini  della ins tal laz ione, ampliamento e 
tras for mazione degli impianti nel r ispetto delle norme di s icur ezza”;  

- DPR 412 26.08.1993 “Regolamento r ecante nor me per  la pr ogettazione, 
l ’ins tallaz ione, l ’eserciz io e la manutenzione degli impianti termici degli edifici 
ai fini  del contenimento dei consumi di ener gia, in attuazione dell ’ar t.4, quar to 
comma della Legge 9 gennaio 1991 n. 10” 

- Legge n. 25 del 05.01.1996 “Differ imento di ter mini pr evis ti da dispos iz ioni 
legis lative nel settore delle attività pr oduttive ed altr e dispos iz ioni urgenti in 
mater ia”;  

- DPR n.,  660 del 15.11.1996 “Regolamento per  l ’attuazione della direttiva 
92/42/CEE concer nente i requis iti  di r endimento del le nuove caldaie ad acqua 
calda, al imentate con combus tibi l i  l iquidi o gas sos i”;  

- DPR n. 661 del 15.11.1996 “Regolamento per  l ’attuazione del la direttiva 
90/396/CEE, concernente gl i apparecchi a gas ”;  

- DPR 218/98 “Regolamento r ecante dispos iz ioni in mater ia di s icurezza degli  
impianti al imentati a gas  combus tibile per  uso domes tico”;  

- DPR 551 /1999 “Regolamento recante modifiche al DPR 26.08.93 n.412 in 
mater ia di pr ogettaz ione, ins tal laz ione, eserciz io e manutenzione degli  
impianti ter mici degli edifici, ai fini  del contenimento dei consumi di energia”;  

- Del. G. R. Emil ia -  Romagna num. 387/2002 “Pr ime dispos iz ioni concer nenti i l  
coordinamento dei compiti attr ibuiti agl i Enti  Locali  in mater ia di contenimento 
dei consumi di ener gia negli edifici ai sens i del comma 5, ar t.30 del D.Lgs . 
112/98”;  

- D.L. 267 del 18.08.2000 “T es to unico delle leggi sull ’or dinamento degli enti  
locali”;  

- Legge n. 3 del 16.01.2003 “Dispos iz ioni or dinamentali  in mater ia di pubblica 
amminis tr azione”;  

- Legge n. 689 del 24.11.1981 “Modifiche al s is tema penale”.  


